42 Nuovo Archivio Veneto

strutti dai Franchi (590) e crede che Sermiana risponda
a Sermione, e Fagitana a Fasana (Maderno), giacché que-
ste localita appartenevano allora al Trentino. — [ piu
antichi Statuti dai vescovi di Trento, concessi alle valli
del Non, sono del 1298 e del 1365 e regolano le rela-
zioni fra i comuni e i nobili rurali: il periodo dei pri-
vilegi comincia col 1407 (i). — Parisotto dei conti di Lo-
drone (2) era avversario del vescovo di Trento aspirante
all’ alto dominio sui possessi di quel casato. Cercod quindi
appoggio sui Veneziani, e ando al loro servizio. Per un
delitto commesso nel 1484 fu bandito da Venezia, che
poi, 1487, lo riprese a soldo, giacché ne traeva vantaggio
politico. — G. Gerola (3), si occupa del castello di Bel-
vedere, in Val di Piné, anzi lo identifica con Fagitana,
castello distrutto dai Franchi nel s90. Il primo ricordo
sicuro di Belvedere é del 1160, quando Adalpreto II lo
concesse a Gandolfino signore di Fornace. Seguono no-
tizie e documenti fino al sec. XVIII. — Mezzolombardo
pervenne sotto il dominio del vescovo di Trento al prin-
cipio del XV secolo (4).
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